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A Praga dal 13 al 15 aprile si è 
svolta la II Conferenza della FIR 

Come s'insegna 
la Resistenza 
nei paesi europei 
La situazione in Italia - Le « reticenze » di Bonn e i « vuoti » della Gre
cia e del Belgio * Tre esperienze positive: Jugoslavia, RDT e Polonia 

A che punto siamo arrivati con l'insegnamento della Resistenza nelle scuole 
[europee? Quali i modi e gli strumenti per generalizzarlo e per migliorarlo in modo 
Itale che nei diversi paesi esso divenga una essenziale parte integrante dell'inse-
jgnamento della storia contemporanea? A questi interrogativi, di informazione e 
[di orientamento insieme, ha cercato di rispondere la // Conferenza internazionale sull'insegna-
ttnento della storia della Resistenza, organizzata dalla F.I.R. (Federation internationale des 
iresistants) e svoltasi a Praga dal 13 al 15 aprile con la partecipazione di un centinaio di 
(rappresentanti di 14 paesi d'Europa e di Israele. Un precedente Convegno, tenuto a Firenze 

lei novembre del 1959. aveva 
ivuto per oggetto la Resistenza 

le giovani generazioni ed era 
ipprodato alla conclusione che 

|l modo più efficace per tra 
smettere l'eredità della Resi 
Sten/a e per sventare il peri 
polo di un « vuoto » tra il pas
sato e il presente era quello di 
concentrare l'attenzione e lo 
sforzo sull'insegnamento della 
Storia della Resistenza, facendo 
iella scuola il perno di que
sto insegnamento. 

Il lungo lavoro di preparazlo-
le del Convegno di Praga, ese
guito con la collaborazione di 
associazioni di resistenti e di 
^segnanti di tutti i paesi d'Eu 
popa. è arrivato su questo pun-

a conclusioni abbastanza pre
cise e. in complesso, preziose. 

All'autore di questo articolo. 
il quale era stato affidato il 
compito di preparare la rela-
done introduttiva, è stato pos
sibile constatare come la Re
sistenza sia entrata a far parte. 
sia pure con caratteristiche di
verse. dei programmi di inse-
inamento di tutte le scuole dei 

Ipacsi europei che furono coin 
[volti nella seconda guerra mon
diale. ad eccezione della Gre-
:ia e del Belgio, dove è so-

fprattutto la discussa soprawi-
/enza dell'istituto monarchico 

Iene ne impedisce Tinsegnamen-
come pure, più in generale. 

frena Io studio della storia con-
Itemporanea. - - . > 

Oltre il 
settorialismo 

Ma anche questa generalizza 
[zione dell'insegnamento della 

stona della Resistenza, realiz
zatas i con particolare evidenza 
|in questi ultimi anni, lascia 
sussistere differenze profonde. 

iNclle scuole medie della mag 
lior parte dei paesi d'Europa 

rei insegna soltanto la Resisterv 
(za del proprio paese, con una 
•forte accentuazione patriottica; 
Iciò che ha naturalmente esiti 
[diversi, ad esempio, in Fran 

:ia. dove una tale sottolineatu
ra ribadisce la continuità della 

Istoria nazionale, o in nume
rosi paesi dell'Est europeo, co
le la Polonia, dove, invece. 

in simile procedimento mette 
In evidenza le radici nazionali 

Ideila trasformazione sociale e 
Mitica apertasi con la secon-

la guerra mondiale. 
La Jugoslavia è probabilmcn-

fte il paese nel quale l'insegna-
ìento della storia della Resi

stenza occupa in varie forme. 
lei diversi ordini di scuole, un 

sto di maggiore rilievo: l'in 
teresse suscitato per la guerra 
li Liberazione nella singola lo
calità o nella singola regione 
lon attenua l'attenzione per 
jna approfondita ricerca sto
rica. assai estesa nelle Univer
sità jugoslave, né limita lo stu 
Jio della storia della Resistenza 
legli altri paesi. 

Per questo ultimo aspetto, si 
)lloca assai vicina alla Jugo 

slavi» anche la Repubblica De 
iiocratica Tedesca, ove Tinse 

{gnamento della storia della 
{esistenza — anche in forme 
ìxtrascolastiche — ha una fun 
tione assai notevole nell educa 
rione antifascista e democrati 
ira delle giovani generazioni. 

|Per la Repubblica Federale Te 
Jesca. invece, se non sono state 
>rive di effetti le denunce se 

jite alcuni anni or sono alla 
Ignoranza delle giovani genera 
rioni intorno al « passato non 
Superato ». le reticenze gcne-

di nella presentazione della 
Stona del nazionalsocialismo e 
Iella seconda guerra mondiale 
ti accompagnano non soltanto 
ld una restrizione della storia 
lolla Resistenza in termini pu 
temente nazionali ma al suo 
itcrno si opera una ulteriore 

limitazione che privilegia i cir 
r>li militari e i gruppi conscr 

ratori. per escludere d movi 
lento operaio 

In questo quadro compara 
la situazione dell Italia, che 

{lumerost Convegni tenutisi in 
Ijuesti ultimi mesi «orto lor 
lati a puntualizzare* appare 

rullare e per multi aspetti 
intraddittona- più forte che 

in ogni altro paese vi si av 
verte la efficaciu di una spin 
ta che parte dall'opinione pub 
blica e che mantiene viva la 
istanza di un corretto insegna 
mento della storia della Resi 
stenza. ma che si scontra, co 
mo ha giustamente rilevato 
Luciano Bergonzini. nella so 
stanza profondamente conser
vatrice della scuola italiana. 

Il Convegno di Praga, se ha 
detto molto in fatto di infor
mazioni. meno ricco è stato 
forse di analisi e di discussio
ni. Già la informazione sui 
programmi di insegnamento sui 
manuali, seppure preliminar
mente necessaria e importan 
te. deve essere integrata, per 
essere davvero un ragguaglio 
completo sull'insegnamento del 
la storia della Resistenza, an
che da altri elementi: in pri
mo luogo la preparazione e la 
disposizione del corpo inse 
gnante. le reazioni e la rece
zione degli allievi. Ma su que
sti punti, che pure — parti
colarmente per ciò che si ri
ferisce al rapporto con le gio 
vani generazioni — erano sta
ti sollecitati nella relazione in
troduttiva, le indicazioni si so
no mostrate soltanto in alcuni 
interventi: in quello di Bergon
zini. già ricordato, assai criti
co verso ogni forma puramen
te celebrativa di presentazione 
della storia della Resistenza: 
in quello di Pausevvang. un 
giovane studioso tedesco occi
dentale. che ha ricordato co
me il peso della struttura so
ciale e dell'assetto politico do 
minanti pesino fortemente nel
la Repubblica Federale per im 
pedire una comprensione cri
tica del passato e tendano a 
diluire l'insegnamento della sto
ria in generali categorie socio 
logiche destinate a sfumare il 
segno della storia: e infine in 
quello della Wormser. una stu
diosa francese di storia della 
deportazione e della seconda 
guerra mondiale, che ha de
scritto con efficacia l'interpre
tazione puramente negativa 
che il concetto di laicità nei 
confronti della politica ha pres
so numerosi insegnanti francesi 
nel trattare della storia con 
temporanea. 

Positivo è stato invece il 
convegno nella ricerca di una 
collaborazione per l'individua 
zione di mezzi concreti per 
diffondere e migliorare Tinse 
gnamento della storia della 
Resistenza. Sul fatto che esso 
debba essere riguardato come 

un aspetto della storia della 
seconda guerra mondiale, e 
come l'aspetto che a questa 
guerra conferisce tratti incon 
fondibili di originalità storica, 
non c'è stata discussione o in 
certezza di sorta. Ma ricono 
scere questo nelle sue reali 
proporzioni non significa sol 
tanto prendere atto che gli 
studi sulla storia della Resi
stenza sono ancora concepiti 
troppo specialisticamente e set
torialmente per alimentare in 
misura adeguata l'insegnamen
to nelle scuole. Significa an
che necessità di mettersi su 
bito all'opera per offrire già. 
sulla base dei lavori che so 
no stati finora compiuti, una 
visione comparata della Resi
stenza che ne faccia risaltare 
il complessivo carattere eu
ropeo. 

La questione 
tedesca 

Giustamente il belga De Lau-
ney, segretario della Commis
sione internazionale per l'inse
gnamento della storia, ha fatto 
rilevare che una esposizione 
complessiva, e non fondata su 
singoli episodi, della storia del 
la Resistenza in Germania può 
essere uno strumento assai im
portante per avviare a solu 
zione, se non a risolvere, la 
polemica sull'insegnamento del
la Resistenza nei due Stati te
deschi. E. sempre nello stesso 
spirito, è stato proposto e ac
cettato di elaborare una ero 
nologia comparata e ragionata 
della storia della Resistenza 
europea, alla quale collaborino 
comitati di resistenti e di in 
segnanti dei diversi paesi, pri
mo passo per la redazione di 
un manuale essenziale che sia 
di guida agli insegnanti e nel 
quale trovino posto i dati, gli 
elementi e i documenti prin
cipali della storia della Resi 
stenza nei singoli paesi. Sol 
tanto cosi, a vent'anni di di 
stanza dalla vittoria della eoa 
lizione antihitleriana nella se
conda guerra mondiale, il si 
gnificato della Resistenza pò 
tra essere immesso nelTinse 
gnamento della scuola e tra 
smesso alle giovani genera 
zioni. 

Ernesto Ragionieri 

GRECIA 1965: Un paese al bivio fra dittatura e democrazia 

DIETRO LE 
«POLITICI 

Storia di Krissula Gogoglu e di altre 
donile prigioniere nel carcere di A ve-
roi - Una visita all'isola di Eghina 
La legge fascista di Metaxas colpisce 
ancora - Papandreu e il controllo USA 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DALLA 
GRECIA, aprile. 

Ero sulle gradinale del cam
po sportivo Panathinaikos gre 
mito di folla; in basso, nella 
tribuna centrale, c'era un pic
colo podio per l'oratore. En
travano ancora cortei di gente 
disponendosi intorno al prato 
verde, una grande scritta die
tro di noi chiedeva « ekdimn-
erotismo* tati sindikaton ». de 
mocratizzazione dei sindacati. 
Un vecchio con un grosso far
dello vendeva in giro dei libri 
per poche dracme, delle picco
le, ingiallite edizioni delle ope
re di Lenin, data di pubblica
zione 19-15. 

Mi hanno raccontato molte 
storie su quel campo, di quan
do la Grecia era presidiata dai 
partigiani e li si facevano le 
assemblee di massa e le tribu
ne nereggiavano di gente e 
anche il prato era gremito e 
le strade intorno; non c'era sta
ta ancora la auerra civile al 
loro ed erano ancora da ve
nire gli anni delle repressioni 
sanguinose 

Ma la storia che più mi re
sta nella memoria è un'altra, 
è una storia degli anni neri e 
narra di una partita di calcio. 
Anche questa me la racconta
rono quella sera. Oltre la via, 
guardando dall'alto delle gra
dinate, vedevo il silenzioso car
cere di Averov, l'atrio dove 
avvenivano le fucilazioni dei 
« rossi ». dei partigiani del-

Spiros Kotzakis uno dei capi 
del movimento partigiano anco
ra rinchiuso in carcere. 

«Gli ideali della Resistenza 

restano il nostro obiettivo » 

Appello della CGIL per 
ilXXdella insurrezione 

Per anolul* mancanza di 
spailo jUmo costretti a rin 
viare alla prossima settima 
na la pubblicatone della 

PAGINA DELLA SCUOLA 

La segreteria nazionale della 
CGIL, in occasione della ncorrcn 
za del XX anniversario dell'in 
surrezione nazionale ha lanciato 
il seguente appello: 
« LAVORATORI. CITTADINI, 

il 25 aprile IW>. il pentolo in ar
mi schiacciò il fascismo, colpì a 
morte e cacciò il nazismo dal 
raesc. Sell' insurrezione come 
nella Resistenza. la clas.-e operaia 
fu l'eroica protagonista della tot 
la Intorno ad essa si raccolsero 
i contadini e oh uomini di cul
tura. di ogni credo e opinione. 
creando la grande unità naziona 
le che dette, per la prima volta. 
un contenuto democratico e pò 
polare ali azione per il rinnora 
mento istituzionale, economico e 
sociale dell'Italia 

Un grande fatto sì era com 
piuto: le masse popolari entra 
rono prorompenti nella vita na 
rionale portando la forza delle 
antiche speranze e la roìontà con 
saperde di aranzare decisamente 
sulla ria della libertà, della ai» 
stizia e della pace. 

Dopo ah attacchi delle prime 
bande fasciste, foraggiate dal ca 
pitale finanziano e sostenute dal 
lo Sforo, alle l^ahe e alle Carne 
re del iMvorn. dopo gli eccidi di 
(ijvra> e di diriaer.1i sindacali do
po i secoli di carcere inflitti agli 
anu<a*c>sii do\to la violenza e il 
terrore della guerra e dell' op

pressione nazijasctsta, i lavorato
ri una volta esclusi dalla vita po
litica. nei tormentato processo di 
conquista della loro autonomia, si 
affermano come classe dirigente 
nazionale. 

Il secondo risorgimento ha ini 
zio. L'Italia diventa ur.a Repuh-
hhea fondata sul lavoro. 
LAVORATORI. CITTADINI. 

la hattaalia è ancora aperta 
Dopo la disfatta del fasciamo e 
della monarchia, dopo i «neri*in 
e il dolore di quegli anni duri, gli 
ideali di democrazia e di pace 
della Resistenza restano il nostra 
obiettiro II grande capitale mo 
nopoìistico già responsabile della 
catastrofe nazionale, riorganizza 
tosi in seguito alla rottura del
l'unità nazionale, torna aU'altac-
co. tenta con ogni mezzo di col
pire il potere di contrattazione; 
di limitare i diritti sindacali nelle 
aziende: di riorganizzare la pro
duzione. intensificando lo sfrutta 
mento e cacciando t lavoratori 
dalle fabbrtche e i contadini dal 
le campagne: di utilizzare la stes 
sa programmazione economica a 
sostegno del profitto: di impedire 
la corretta e integrale applica 
zione della Costituzione repubhli 
cana. 

Ogni come ieri, nel ricordo del 
25 aprile, laronamo per l'unità 
nazionale, per l'unita dei tarara 
tori contro i nemici della liberta 

e della giustizia Lavoriamo e tot 
tiemo per la dignità di chi lavora. 
per la sicurezza delle nostre fa 
miche, per la fiduca dei r.u'tri 
figli, per difendere la pace di nuo 
va minacciata Lavnriano e lol 
uomo per debellare le forze dcìln 
violenza, dell'o-curanttsmn e del 
la paura. ìxsvor.amo e lottiamo 
per portare aranti, uniti come al 
lora. combattivi e IMP^CC'I come 
allora, oh ideal' di profondo rin 
levamento democratico della o'o 
nnsa Resistenza italiana Vii a 
Trinità antifascista e democratica 
Vira l'unità degli operai e nei 
'arorafori. Vira l'insurrezione na 
zionale del 25 aprile 1945 ». 

Convegno sul 
porto di Venezia 

« Il porto di Venezia e l'Italia 
nordorientale nel qtiadro della 
programmazione economica nazio 
naie » sarà il tema di un con 
vegno organizzato dal consorzio 
obbligatorio per il nuovo amplia 
mento del porto e della zona m 
dustriale di Venezia Marghora 
che si terrà il 2 aprile a Venezia 
alla fondazione Giorgio Cini. Vi 
parteciperanno parlamentari sin 
daci e responsabili degli enti lo
cali delle Tre Venezie. 

VEAM. dei membri del K.K.E.. 
il partito comunista greco: il 
carcere Averov era appunto 
l'altro personaggio di quella 
storia. 

Era il '52, un intervento del-
l'ONU aveva chiesto che si 
ponesse fine alle repressioni di 
massa in Grecia, era domenica 
e nel Panathinaikos si svolge
va una partita di calcio, la 
gente gridava e s'appassiona 
va al gioco. 

Alo fra gli urli dei tifosi ec
co. a un tratto, si fanno stra
da voci più lontane, piene d'ira 
e di lacrime: è il carcere 
Averov che grida aiuto perché 
fra le sue mura stanno per 
fucilare ancora, un ultimo 
gruppo che dovrà morire pri
ma che s'applichi la legge del-
l'ONU. 

Nel campo sportivo si fece 
silenzio, le grida dell'Averov 
si sentirono più vicine; poi 
con un urlo di mille e mille 
bocche la partita fu abbondo 
nata, tutta la gente si preci
pitò nella strada, circondò il 
carcere, impose con una lun
ga. tumultuosa manifestazione 
che le vite in pericolo fossero 
salvate. 

Mi ha narrato questa storia 
una compagna che era allora 
in quel carcere. Altri tempi il 
'52, naturalmente; ora non si 
fucila più nessuno fra le mu
ra dell'Averov. Pure dietro di 
esse non ci sono ancora solo 
ladruncoli: ci sono otto donne 
come quella che mi parlava e 
scontano lunghi anni di car
cere per la colpa di pensarla 
come me e come lei. 

C'è ancora Elli Erithriadu, 
per esempio. Fu arrestata in
sieme al marito e condannata 
sulla base di una legge del 
dittatore Metaxas. Due anni 
fa suo marito è morto in car
cere e lei ha avuto un'ora di 
permesso per assistere al fu
nerale. In quell'occasione an
che i suoi tre figli — che vi
vono in Bulgaria — hanno avu
to il permesso di venire ad 
Atene. Ma il governo ha proi
bito loro di vedere la madre. 

C'è Krissula Gogoglu, di 38 
anni, figlia di uno dei capi 
del sindacato del tabacco. Era 
una ragazzina al tempo del
l'occupazione tedesca. Per sal
vare dall'accerchiamento due 
partigiani li fece entrare in 
due sacchi e poi lei e una sua 
amica li trasportarono a spal
la per i campi, come se fos
sero un carico di semi. Tor
nata illegalmente in Grecia 
dopo la guerra civile Krissula 
Gogoglu fu presa e torturata. 
più volte, selvaggiamente, in
fine fu condannata a morte. 
Ebbe mutata la sentenza per 
una petizione di tutta la po
polazione del suo villaggio. 
Rodolivos. Ora attende. E' con
tro di lei la legge Metaxas. 

Abbandonato 

il figlio 
Krissula Kalimani. Questa 

donna è uscita due mesi fa 
dal carcere Averov ma per 
entrare definitiramente in ma
nicomio. L'hanno resa pazza 
le torture. Suo marito è stato 
condannato a morte e fuci
lato. Lei ha dovuto abbando
nare in fasce un figlio che ha 
ora quasi 20 anni. 

Uno dei meriti — si dice 
— del governo Papandreu è 
quello di aver aperto le pri
gioni e di aver rimesso in li
bertà i partigiani e gli uomini 
di ministra Ed è vero che 
circa mille prigionieri sono 
vati liberati; dopo dieci renti 
anni di carcere hanno potuto 
far ritorno alle loro famiqlie 
Ma è anche vero che ottan
totto di essi (fra cui otto don 
ne) sono ancora dentro ed è 
anche vero che si tratta di uo
mini e di donne che hanno 
diritto alla libertà, il cui unico 
delitto è quello di essere dei 
patrioti e dei dirigenti comu 
nisU. 

Vi è fra loro per esempio 
Spiros Kotzakis già capo del 
I" corpo di partigiani del
l'ELAS che combattè nella zo
na di Atene e liberò la città dai 
tedeschi 

Nel '46 Kotzakis fu messo 
sotto accusa ma la corte non 
lo condannò; nel '55. procet 
saio ancora una volta per gli 
stessi t reati ». fu condannato 
per due rolte a morte e non 
fu ucciso solo per la eco di 
esecrazione che aia areica aru 
to la fucilazione di Belo-
tannts 

Qualche mese fa. m ricor
renza dell' anniversario della li 
berazione di Atene, nel con-

• t 
i 
» 

Il carcere di Eghina dove sono rinchiusi gran parte dei prigionieri politici greci. 

Fokos Vettas e Florakis Harilaos, due prigionieri politici nel 
carcere di Eghina. 

.sigilo comunale della città fu 
proposta la consegna di una 
medaglia d'oro ricordo al ca
po del governo Papandreu (che 
al tempo della guerra contro 
i tedeschi presiedeva il gover
no greco stabilito in Egitto). 
all'eroe Manolis Glezos, alla 
memoria del capo dell'EAM 
Sarafis e a Spiros Kotzakis 
del quale si chiedeva anche la 
liberazione. 

Il sindaco di Atene Plitas (un 
uomo della destra ERE) ac
colse la proposta solo per 
quanto riguardava Papandreu. 
Vieti fatto di domandarsi: co
me può Papandreu — che si 
vanta di essere il liquidatore 
della dittatura e il restaura
tore della democrazia greca — 
fregiarsi di quella medaglia? 

• • • 

Sono stato a Eghina, unu 
delle più belle isole greche, a 
un'ora di mare dal Pireo. Mol
ti turisti vanno a Eghina ma. 
confuse con loro, ci vanno 
anche le donne dei prigionieri. 
Nell'isola, a pochi passi dal 
porto, ci sono le bocche di 
lupo di un vecchio peniten
ziario. Da li sono passati cen
tinaia. migliaia di democratici. 
di comunisti greci. Lì sono 
chiusi gran parte dei prigio
nieri condannati in base alla 
legge Metaxas. La libertà per 
questi uomini significa la ef
fettiva libertà per la Grecia. 

Qualcuno dice: « Si tratta so
lo di 8S persone in fondo ». Ma 
è facile rispondere che non vi 
potrà essere libertà per nes
suno fino a quando quelle 88 
persone saranno incarcerate. E 
questo non solo per ragioni 
umanitarie ma soprattutto per
chè le leggi che hanno tolto la 
libertà a quegli uomini e che 
ancora impediscono che essi 
siano scarcerati sono le stesse 
leggi che hanno tolto la libertà 
al popolo greco, che hanno co
stretto e costringono sessanta-
mila ex partigiani a vivere m 
esilio, che rendono legali i 
« certificati di civismo », che 
mantengono nell'illegalità il 
partito comunista, che permet
tono le persecuzioni poliziesche 
contro la sinistra, che impedì 
scono il funzionamento demo
cratico dei sindacali, che met
tono i consigli comunali sotto 
lo stretto controllo delle pre 
felture, che facilitano le mi 
sure antidemocratiche d'ogni 
tipo, che autorizzano, per esem 
pio. l'arresto e la detenzione 
dei partigiani di Lamws carne 
e punizione » per la manifesta 
zume antifascista sul Gorgopo-
tamo 

Per l'abolizione di queste 
€ leggi eccezionali » è oggi mo
bilitata l'opinione publica mon
diale e al governo Papandreu 
giungono messaggi da ogni par
te del mondo, fin dall America 
e dalla Finlandia. 

Papandreu ha ottenuto la 
maggioranza dei voti del po
polo greco alle ultime elezioni 
politiche scrivendo fra l'altro 
sulle sue bandiere la parola 
d'ordine della abolizione delle 
leggi eccezionali da lui stesso 
definite e fasciste » Sono pas
sali però quattordici me.ii dal
lo formazione del suo governo 
e ancora la questione della abo 
lizione delle leggi eccezionali 
non e stata po^ta all'ordine del 
giorno. Perchè? E' forse vero 

che « fra Papandreu e Kara-
manlis non c'è alcuna differen
za »? Ritenere questo sarebbe 
un grave errore. E' vero invece 
che su Papandreu fanno pres
sione le forze di destra, la Cor
te, lo stato maggiore, gli ame
ricani, la stessa ala destra del 
governo e queste pressioni ne 
rendono contraddittoria l'a-
ztone. 

D'altra parte le forze di sini
stra e le masse popolari si bat
tono con decisione per una ef
fettiva democratizzazione della 
Grecia. 

Violenze 

poliziesche 

' Nel breve periodo che ho 
trascorso ad Atene ho assistito 
giorno per giorno a numerose 
manifestazioni talvolta contra
state con violenza dalla polizia. 
Ho assistito a una grande ma
nifestazione di edili, poi a due 
manifestazioni di studenti, an
cora a un affollato dibattito di 
ex impiegati dello stato cac
ciati dai loro posti al tempo 
della occupazione e mai più 
riammessi, infine al grande co
mizio nel campo sportivo Pa
nathinaikos: dovunque — oltre 
i particolari temi di lotta -~ la 
rivendicazione della democra
zia è stata la parola d'ordine 
che ha raccolto i più larghi 
consensi. 

Perchè queste forze abbiano 
alfine la meglio è necessario 
però che la eco delle loro lotte 
superi i confini e le sorregga. 
Questo anche perchè la forza 
essenziale che permette ancora 
alla destra greca di far sentire 
il suo strapotere non è certo 
una forza interna: è la forza 
dell' imperialismo americano 
che esercita sulla Grecia il suo 
pesante controllo economico e 
politico, una forza che anche 
altri popoli -~ e non solo quello 
greco — conoscono bene, come 
sostegno dei loro regimi reazio
nari o come sostanziale osta
colo allo sviluppo della loro de
mocrazia. 

Aldo De Jaco 

II precedente articolo è stato 
pubblicato martedì 20 aprile. 

Ieri mattina a Venezia 

È morto 
Quarantotti 

Gambini 
Rappresentante della civiltà letteraria 
triestina, dette il massimo di se nel 
romanzo « L'onda dell'incrociatore » 

VENEZIA. 22 
Lo scrittore Pier Antonio Qua

rantotti Gambini è morto sta
mani, poco prima di mezzo
giorno, all'ospedale civile di Ve
nezia per infarto cardiaco. Era 
stato colpito da - collasso do
menica scorsa, ma solo ieri 
sera le sue condizioni si erano 
aggravate tanto che si era reso 
necessario il ricovero d'urgen 
za. Al momento della morte, gli 
erano vicini tutti i parenti più 
stretti: madre, padre, fratello 
e sorella. 

Nato a Pisino d'Istria (Pola) 
il 23 febbraio 1910. Quarantotti 
Gambini si era trasferito in se
guito a Trieste, dove aveva vis
suto fino alla Liberazione. Dal 
l'immediato dopoguerra risie
deva a Venezia. IM sua « fera » 
città resta comunque Trieste. 
e della grande tradizione lette 
raria triestina era infatti con 
siderato uno degli eredi pria 
cipali di oggi. Di lui un altro 
scrittore triestino. Giani Stu-
parich. sromnarso anni fa. scris
se: € Una delle qualità che 
più apprezzo di Quarantotti 
Gambini è la coscienziosa, di 
rei " ieratica " concentrazio 
ne ch'egli mette nel suo lavoro 
Ricordo tempi tristissimi: Trie
ste occupata e malmenata dai 
tedeschi nazisti: in quei tem
pi (...). nella soletta della di 
rezione della nostra Biblioteca 
civica, alla scrivania, solido e 
mite nella sua poltrona, il di
rettore d'allora. Quarantotti 
Gambini. che guidava con mol
to tatto e discrete chiamate 
deali impiegati il lavoro della 
biblioteca (...). Una mattina 
egli levò dal cassetto il mano 
scritto de L'onda dell'incrocia 
tore. che stava rivedendo, e 
un'altra mattina il testo de I 
nostri «-invìi. (jim.*i interamente 
rimanenaiato per la nuova edi 
zione In sapeva con quale se 
rio impenno eoli trattala i suoi 
scritti ». 

Quarantotti Gambini aveva 
esordito nel 1932 con un rnlu 
me di racconti intitolalo appun 
to I nostri simili, che lo rivelò 
subito alla critica C'è aia. in 
queste pagine, il vrìncipale mo
tivo ispiratore della sua nar-
rntira- In rivelazione, la sco 

Storia della 
Resis tenza 

In tutte le edicole 
il quarto fascicolo 
36 pagine 250 lire 

Editori Riuniti 

perla quusi violenta, della vita 
sessuale nella coscienza di un 
adolescente. A proposito di que
sti racconti, molti critici hanno 
fatto il nome di Svevo. per l'in
trospezione sottile che li carat
terizza. Uopo La rosa rossa 
(1937), un lomanzo ambientalo 
nella Trieste fine ottocento, e 
dopo i « tempi frisi issimi » di 
cui parlava Stuparich (e nei 
quali lo scrittore partecipò an
che alla lotta clandestina nel 
CLN italiano di Trieste), si 
apre nel dopoguerra la « stagio
ne » più matura e ricca di Qua
rantotti Gambini, con la pub
blicazione de L'onda dell'incro
ciatore (1947), cui egli ave
va lavoralo fin dagli anni della 
occupazione tedesca. Considera
to la sua opera migliore (e pre
miato al « Bagutta »). il roman
zo sviluppa il motivo origina
rio dei primi racconti in una 
presa di coscienza più intima 
della realtà e del mondo da 
parte del giovane protagonista 
e in uno stile sobrio, limpido, 
netto. 

Seguono il libro di memorie 
Primavera triestina. Ricordi 
del "45 (1951). II cavallo Tripoli 
(1956)). e La calda vita (1958). 
I primi due, insieme ad un 
lungo racconto. Le trincee, lisci
lo fin dal '42. fanno parte di un 
ciclo ideale dedicato alla storia 
di un fanciullo. In queste ope
re. l'approfondimento di quella 
oresa di coscienza della realtà, 
da varie di un adolescente, con
tinua con interessanti sviluppi 
verso piti roste risonanze sto
rico ambientali, pur non rag
giungendo la compiutezza arti
stica de L'onda dell'incrocia
tore. 

Due anni fa Quarantotti Gam
bini si era recato nell'Unione 
Sovietica e, al suo ritorno, ave
va scritto e raccolto le sue im
pressioni di viaggio in un libro. 
Sotto il cielo di Russia, pieno di 
umana simpatia e di notazioni 
acute Recentemente, arerà 
pubblicato Luce di Trieste, sen
sazioni e descrizioni della tsua> 
città 

Ije sue opere sono state tra
dotte in numerose lingue, dal 
tedesco al francese, dalle Un-
que iberiche a quelle scanti
nare . 

Attualmente era presidente 
dell'Associazione degli scrittori 
veneti, e faceva parte della 
giuria del premio letterario < II 
Campiello ». 
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